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Non vinciamo da due anni e quattro giostre. Capita. 
Ultimamente siamo stati bollati pure come dei 
piagnoni che non sanno perdere, gente che non 

accetta il verdetto della lizza, che rigira la frittata del 
regolamento come più torna comodo. Accuse ingenerose, 
figlie di conclusioni tirate per i capelli che possono essere 
catalogate sotto l’etichetta del “colore”. Il Saracino è una 
manifestazione fondata sulla polemica e sul bubamento, non 
saranno gli strali pittoreschi degli altri quartieri a incrinare 
le nostre certezze consolidate. Andrebbe peggio, semmai, 
se affondassero la lama nella piaga della sfiga, che in effetti 
ci si è appiccicata addosso e lì è rimasta. Le ultime volte in 
piazza, a mente fredda, ci è andata discretamente male per 
errori nostri, errori altrui e un bel po’ di sfortuna, laddove 
sfortuna equivale a episodi contrari, coincidenze negative, 
improvvidi incastri spazio-temporali. Stiamo diventando 
una sorta di Calimero, il che è preoccupante molto più di 
tutto il resto, compresi gli arrampicamenti sugli specchi di 
chi deve (dovrebbe) gestire il regolare svolgimento delle 

carriere e invece si impantana in guazzabugli interpretativi 
imbarazzanti. Senza riaprire argomenti scomodi (sennò ci 
ridanno dei piagnoni), basta aver visto coi propri occhi la 
giostra di giugno, aver letto le motivazioni dell’esposto 
presentato da Sant’Andrea e quelle con cui la Magistratura 
l’ha prima commentato e poi respinto, per capire bene (ma 
bene bene) cosa è successo e come si sarebbe dovuto porvi 
rimedio. E comunque mai piangere sul latte versato. Al 
quartiere, per tornare a vincere, non servono alibi ma la 
giusta serenità. Non è sufficiente cullarsi sugli allori del 
passato, anche recente, ma non è utile avviare la fase 
dei processi sommari. A chi, poi? A chi fino all’altro ieri 
vinceva e sbaragliava la concorrenza? Calma e gesso. Non 
sempre ci saranno lance spezzate grazie allo Spirito Santo 
o V colpiti d’amblé. O magari, chissà, avranno i nostri 
colori. Sarebbe ora.

Andrea Avato
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DISTRIBUZIONE BEVANDE AREZZO

EDIToRIAlE
Quelli che piangono, Calimero, niente alibi né processi
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Voglio iniziare questo mio intervento con due 
ringraziamenti: il primo è per il bel gesto che i 
nostri giostratori hanno fatto alla vigilia della 

Cena propiziatoria, donando un defibrillatore per la nostra 
sede sociale. Il Consiglio ne aveva deciso l’acquisto 
utilizzando parte dei proventi della cena propiziatoria. Ma 
non c’è stato bisogno: venuti a conoscenza dell’iniziativa 
i nostri giostratori Stefano Cherici ed Enrico Vedovini 
hanno deciso di donare loro il defibrillatore. Questo 
gesto non ci ha stupito: Enrico e Stefano sono due di noi 
e sostengono attivamente tutte le iniziative sociali che 
intraprendiamo, ed hanno ancora una volta confermato 
l’attaccamento al nostro quartiere. Il Consiglio ha quindi 
deliberato che la somma inizialmente destinata a questo 
scopo (€ 1.100) sarà donata in favore dei terremotati 
dell’Emilia.
Il secondo al dottor Alessandro Boncompagni, direttore 
del’ufficio Giostra e folklore del Comune di Arezzo 
che, dopo la Giostra di settembre, lascerà l’incarico per 
assumere altra mansione negli uffici comunali. Voglio 
ringraziarlo per l’ottimo operato di questi anni in cui 
è stato diretto riferimento per il mondo della Giostra, 
dimostrandosi persona affabile e sempre disponibile 
all’ascolto ed alla collaborazione per risolvere i problemi 
della Giostra, assumendosi notevoli responsabilità in 
prima persona. Sostituire Boncompagni, sia sul piano 
umano che professionale, non sarà una scelta facile, ma 
questa è una scelta che compete alla Giunta comunale.  
Voglio solo farlo partecipe della stima e gratitudine non 
solo mia ma di tutta la dirigenza del Quartiere.
Alcune considerazioni sulla Giostra di Giugno: senza tanti 
giri di parole voglio dire che il risultato non ci soddisfa 
e non è stato né all’altezza delle nostre aspettative, 
né rispondente all’impegno che nei mesi precedenti 
giostratori, capitano, allenatore e dirigenza hanno messo 

nella preparazione della gara. 
Non imputiamo ad altri la sconfitta che non ai nostri errori, 
ma rivendichiamo la legittimità dell’esposto presentato 
alla Magistratura della Giostra nei confronti dell’operato 
del Maestro di Campo e del suo Vice, che hanno più volte 
interpretato in maniera errata il regolamento tecnico 
della Giostra, violandone a nostro giudizio la sostanza 
e recando pregiudizio al regolare corso delle carriere, 
come peraltro ha potuto constatare qualsiasi spettatore 
della Giostra. La Magistratura non è stata del nostro 
stesso parere, ne abbiamo preso atto e ci siamo messi al 
lavoro per preparare la Giostra di settembre. 
Tutto lo staff tecnico e la dirigenza sono impegnati al 
massimo per dare il meglio nella lizza, ma ognuno di 
noi deve fare la propria parte. Ogni singolo quartierista 
può e deve dare il proprio contributo a creare il giusto 
clima di tranquillità e coesione, orgoglio ed entusiasmo 
attorno ai nostri giostratori, al capitano, alla dirigenza ed 
ai figuranti. Saper far fronte unico nei momenti difficili 
è la qualità che ci ha distinto da dieci anni a questa 
parte, dopo quel terribile momento, a fine 2002, quando 
il quartiere fu commissariato. L’unità di intenti per la 
causa comune, lo abbiamo detto più volte, è stata alla 
base dei nostri tanti e recenti successi e con l’aggiunta 
della tranquillità, serenità e con la forza del gruppo si 
può veramente pensare a proseguire in quella strada.
Ora ci apprestiamo a vivere i giorni che precedono la sfida 
del 2 settembre con un calendario ricco di iniziative, che 
saranno vissute con entusiasmo dal nostro Popolo, con 
l’impegno unitario di tanti quartieristi e con la passione 
e l’orgoglio di essere Biancoverdi. Tutti in Piazza San 
Giusto!
Divus Andreas superior discedit!

Maurizio Carboni

5ª EDIZIoNE MEMoRIAl “NIColA DE RIENZo” 

Domenica 1 Luglio scorso si è svolto 
presso l’impianto sportivo “G.S. Olmo-
Ponte” di Arezzo il quinto Memorial 

Nicola De Rienzo, Torneo di calcio in ricordo 
dell’amico quartierista Nicola. Anche quest’anno la 
partecipazione è stata calorosa e le quattro squadre 
hanno giocato con lo spirito giusto, pensando solo 
al divertimento e onorando al meglio la memoria di 
Nicola. La squadra del Quartiere (Q.P.S.A.), l’U.S. 
Superstar, l’A.C. Fonterosa e il G.S. Arezzo Est 
’82, di cui Nicola è stato fondatore ed allenatore, 
si sono giocate l’ambita vittoria del trofeo. L’edizione 2012 è stata vinta dall’U.S. Superstar. Pranzo e cena assieme, 
animazione per i bambini e partita amichevole tra “vecchie glorie” e “matricole”: una bella giornata conclusasi davanti 
al maxi schermo per tifare l’Italia nella finale degli Europei. Non solo il calcio, grande passione di Nicola, è stato 
protagonista, ma anche la solidarietà. I fondi raccolti grazie alla sottoscrizione a premi “Gocce nel Mare” sono stati 
destinati alla “Fondazione Onlus per la ricerca sulle malattie del pancreas” e alle popolazioni dell’Emilia Romagna 
colpite dal terremoto.

V

Matteo Pucci

L’intervento del Rettore Carboni sulla Giostra di giugno e per quella di settembre

“FARE FRoNTE UNICo PER VINCERE!”
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Se dovessi pensare al testo di una canzone per 
trovare l’input per dare la scossa, trovare i giusti 
rimedi e sopperire al momento negativo che stiamo 

attraversando, mi verrebbe in mente quella canzone che 
dice: “Ci vuole calma e sangue freddo…”.
Sia chiaro a tutti che nessuno vuole semplificare in un 
concetto di poche parole o trovare la ricetta perfetta, la 
calma non basta e neanche il sangue freddo, noi stiamo 
lavorando sodo, dopo aver valutato attentamente cosa 
non è andato bene.
Abbiamo pensato che è giusto rivedere alcuni sistemi, 
anche se in passato hanno dato sicuramente dei risultati, 
oggi non possiamo rimanere inchiodati alle nostre teorie, 
dobbiamo reagire, convinti che non tutto è da buttare ma 
consapevoli che ci vuole la determinazione e il coraggio 
di cambiare alcune cose che tra l’altro pensiamo di aver 
individuato.
E’ necessario mettersi alle spalle tutte le polemiche 
derivanti dalla Giostra di Giugno, anche se comunque 
l’idea di una Giostra dove le prepotenze, le scorrettezze e le 
ingiustizie dovessero prevalere su l’onestà, l’imparzialità 
e lo spirito cavalleresco è un’idea che combatterò 
personalmente per difendere, non solo l’onore di Porta 
Sant’Andrea, ma anche dell’intera manifestazione.
Con questo non mi voglio assolutamente sottrarre al 
dibattito del nostro Quartiere su come siamo stati in 
Piazza, anzi lo faccio pubblicamente. Io sono orgoglioso 
di condurre i figuranti biancoverdi, sono fiero di loro; in 
questi anni le nostre schiere hanno dimostrato intelligenza, 
attaccamento e determinazione. Come si suol dire sono 
stati sempre “al pezzo” e raramente abbiamo assistito 
a stucchevoli colpi di teatro che francamente servono 
solo a fare scena e dimostrare che il compitino è stato 
svolto. I veri uomini di Giostra agiscono con discrezione 
pensando solo all’efficacia della loro azione, lì dentro 
deve solo ed esclusivamente contare l’interesse del 
Quartiere rispettando le regole della manifestazione. 
Non siamo alla ricerca del placet dei quartieristi, sarebbe 
troppo limitativo: noi, ed io per primo, abbiamo l’obbligo 
di andare oltre a certi concetti che riportano alla mente 
più le giostre del passato che quelle attuali.

Vorrei anche tranquillizzare chi pubblicamente ci ha 
citato come persone che si sono nascoste dietro ai fatti 
giostreschi per non ammettere i propri errori. 
Sicuramente ci conoscono poco, noi siamo stati i primi a 
complimentarci con chi ha vinto la giostra, ma siccome 
abbiamo dimostrato negli anni che siamo persone serie 
e affidabili, ci sia consentito di protestare, sostenere 
e rimarcare che mentre i nostri errori si limitano a un 
tiro sbagliato, altri creano ingiustizie che rimarranno 
nella storia. Noi non abbiamo problemi a riconoscerli 
pubblicamente, ci piacerebbe per una volta tanto veder 
fare altrettanto.
A settembre comunque sarà un’altra storia, finalmente 
altri partiranno con il favore del pronostico, non 
potranno dire che c’è da colmare un gap, oggi nessuno 
si può nascondere, noi comunque siamo chiamati a 
mettere in campo la grinta, la determinazione ma non 
l’esasperazione; il quartiere deve dimostrare quella 
compattezza che anche in passato ci ha contraddistinto, 
bisogna alzare la barricata davanti ai nostri giostratori, 
farli sentire sereni e incoraggiarli perché loro rimangono 
il nostro orgoglio, anche se in queste ultime giostre le 
cose non sono andate come volevamo.
L’invito che faccio a tutti i quartieristi e quello di 
contribuire, ognuno a modo suo, alla vita del Quartiere, a 
metterci qualcosa in più ma soprattutto ad avere “calma 
e sangue freddo” per arrivare TUTTI ASSIEME alla 
Vittoria.

Andrea Lanzi

 “CI VUolE CAlMA E SANGUE FREDDo”
Il Capitano Andrea Lanzi tra orgoglio  e determinazione per il futuro

VI



        il Bando Settembre 2012

Via G. Ferraris, 174/6/8  - Arezzo - Italy
Tel. 0575 380106 - Fax 0575 984901

www.puntosicurezzaar.com
info@puntosicurezzaar.com

Il MIllENARIo DEl CENoBIo DI CAMAlDolI 
La lancia d’oro di settembre sarà dedicata al Millenario dalla fondazione del monastero

La lancia d’oro dell’ edizione del 3  Settembre 2012 
è dedicata al Millenario dalla fondazione del mo-
nastero di Camaldoli e all’omonimo Ordine reli-

gioso.
Come da qualche anno a questa parte viene bandito un 
concorso per la realizzazione del bozzetto per l’impugna-
tura della lancia d’oro. Il miglior bozzetto per la 124 esi-
ma edizione della Giotra del Saracino, secondo la giuria, è 
risultato quello di Giuliano Censini, che ha evidentemente 
rappresentato al meglio questi mille anni di storia religio-
sa. 
A  Camaldoli, infatti, si trova il complesso architettonico 
che San Romualdo dell’abbazia di San Apollinare in clas-
se di Ravenna, monaco benedettino ed eremita (+ 1027) 
secondo la tradizione, ha fondato circa mille anni fa.
Secondo la storia il Monastero fu costruito intorno al 1023-
1025, ma la tradizione, o meglio la leggenda, ha sancito 
come data di fondazione il 1012, data che vede tra l’altro 
l’arrivo da parte del monaco benedettino nel luogo Sacro. 
Il Monastero di Camaldoli sorge sulle antiche mura del 
castello di Fontebuona, immerso nella suggestiva foresta 
dell’appennino tosco-romagnolo nel cuore del Parco Na-
zionale delle Foreste Casentinesi. 
 Uno scenario di straordinaria bellezza che infonde quiete 
e dilata lo spirito a tutti i visitatori.
 San Romualdo giunse fra il Pratomagno e il Monte Fal-
terona e decise di fondare un eremo in una radura detta 
Campo di Maldolo (Campus Maldoli). Venne incoraggiato 
dal vescovo di Arezzo Tedaldo, sotto la cui giurisdizione 
si trovava quella località, ed eresse inizialmente  5 celle e 
un piccolo oratorio dedicato a San Salvatore. In seguito  
riorganizzò  un complesso esistente a mo’ di ospizio ed in 
un secondo momento vennero aggiunte 15 celle al nucleo 
principale.
Importante centro di cultura ha avuto il suo massimo 
splendore quando fu sede di una tipografia che stampò le 
Costituzioni Camaldolesi che contenevano la normativa 
dell’Accademia umanistica presieduta da Lorenzo il Ma-
gnifico e Leon Battista Alberti. Nel tempo l’eremo è sta-
to una potenza signorile di primo piano grazie alle ricche 
donazioni di terre e ad una sapiente gestione del patrimo-

nio fondiario e forestale. Inoltre nel Duecento- Trecento il 
complesso è sopravvissuto a due incendi.
L’idea principale di San Romualdo era di creare un luogo 
ospitale destinato ad accogliere pellegrini, viandanti e po-
veri in cerca di un tetto. L’intero edificio è di fatti costruito 
per rispettare queste esigenze
La tradizione  ha visto  crescre dal punto di vista conosci-
tivo il complesso monastico, rendendo possibile l’accesso 
a molti visitatori ed ospiti che partecipano ad iniziative di 
vario genere, sia culturali che religiose.
L’imponente costruzione, oltre al Monastero, ospita la 
Chiesa dei SS Donato e Ilariano, dove sono presenti ope-
re del Vasari e del Pacini. Oltre ad un’antica foresteria 
oggi destinata a ricevere ospiti per ritiri ed incontri con 
la comunità monastica. Oggi il luogo piu conosciuto del 
complesso, che un tempo controllava non solo Eremo e 
Monastero ma espandeva il suo territorio verso abitazioni  
vicine, è  il chiosco della farmacia che rende disponibi-
li prodotti realizzati con elementi  interamente naturali e 
conserva al suo interno armadi e vasi originali.
Vi invito a fare un giro nelle meraviglie di questo posto 
nell’attesa di correr giostra e di ammirare la lancia d’oro 
che gli è stata dedicata.

Valentina Maurizi

VII
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TANTARI FRANCESCO

l’ESPoSTo CoNTRo Il MAESTRo DI CAMPo
La Magistratura della Giostra ha respinto l’istanza presentata dal nostro Quartiere

A fronte dell’operato del Maestro di Campo e dei 
suoi aiutanti nel corso della Giostra di Giugno, il 
nostro Quartiere ha presentato, in conformità alle 

disposizioni contenute nel Regolamento della Giostra, un 
formale esposto alla Magistratura affinché fosse valutata 
l’opportunità di destituire dall’incarico gli attuali Maestro 
di Campo e suoi aiutanti. In particolare il Quartiere ha 
segnalato alla Magistratura i seguenti comportamenti nei 
quali, a nostro parere, erano ravvisabili fatti di rilievo 
disciplinare e violazioni del regolamento tecnico oltre 
che del protocollo siglato con i Capitani dei Quartieri. 
Nel primo episodio, a nostro parere censurabile, il 
Maestro di Campo, signor Dario Bonini, ha autorizzato 
il Quartiere di Porta Crucifera a correre giostra con il 
cavallo “Enola Gay” in sostituzione del cavallo “Carlito 
Brigante” in violazione della procedura prevista dalle 
norme regolamentari. Il Maestro di Campo non ha 
infatti richiesto il prescritto preventivo giudizio  della 
commissione veterinaria designata a norma del Protocollo 
Tutela e Benessere del Cavallo ai sensi dell’art. 21 del 
Regolamento Tecnico.
Nel secondo episodio il Maestro di Campo ha invitato 
l’Araldo a chiamare il primo cavaliere di Porta S. Andrea 
senza verificare che tutti i figuranti fossero stati  presenti 
nei posti loro assegnati in piazza, nonostante il nostro 
Capitano gli avesse fatto presente  che i cavalieri ed i 
palafrenieri di casata del Quartiere di Porta Crucifera non 
erano al loro posto in campo e che stessero volutamente 
ritardando il loro ingresso in piazza in prossimità del varco 
sotto le logge Vasari. Quando Enrico Vedovini è al pozzo, 
ha ricevuto la lancia dal Vicario ed è stato autorizzato a 
correre la carriera, com’era prevedibile, i cavalieri ed i 
palafrenieri del Quartiere di Porta Crucifera invadono 
parzialmente la lizza impedendo il regolare svolgimento 
della carriera. Al  Maestro d’arme ed ai Lucchi del 
Quartiere che hanno chiesto l’intervento del Maestro 
di Campo, quest’Ultimo ha risposto testualmente: “non 
è compito mio intervenire, non sono io l’addetto alla 
sicurezza in piazza”.
Nel terzo episodio, dopo che il giostratore Carlo Farsetti 

ha urtato la lancia contro il muro mentre si trovava al 
pozzo, il Vice Maestro di Campo, signor Ferdinando 
Lisandrelli, ha segnalato il fatto e si è posizionato con 
il proprio cavallo di fronte alla linea di schieramento 
dei figuranti di Porta S. Andrea. Il Maestro di Campo 
ha disposto la sospensione della carriera agitando 
lo scettro dalla sua postazione in campo e, sempre 
muovendo il bastone di comando, ha concesso una nuova 
autorizzazione senza che ne sussistessero le condizioni. 
Il cavallo del Vice Maestro è indietreggiato andando ad 
invadere la lizza proprio nel momento in cui passava il 
giostratore di Porta Crucifera disturbandone la carriera. 
In considerazione dell’episodio il Maestro di Campo 
ha comunicato ai Capitani dei Quartieri che avrebbe 
deciso in ordine all’opportunità di far ripetere la carriera. 
Senonchè la Giuria, alla quale non è stata fatta alcuna 
comunicazione, consegna il proprio responso all’Araldo 
che ufficializza il punteggio con ciò impedendo ogni 
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diversa determinazione.
Nel quarto episodio, il Giostratore 
Stefano Cherici sta per iniziare 
la carriera quando l’Aiutante di 
Campo Signor Stefano Rovetini, 
posizionato nei pressi della linea di 
partenza, nota che il cavaliere ha 
sfiorato la lancia contro il lampione 
presente all’ingresso di Borgunto e 
si attiva per segnalare l’accaduto al 
Maestro di Campo risalendo la lizza 
lungo il margine laterale facendo 
fa evidenti gesti volti a segnalare 
i fatti e portandosi a ridosso della 
postazione del Maestro di Campo. 
Nel frattempo il Giostratore ha già 
iniziato la carriera. Il Maestro di 
Campo avanza con il proprio cavallo 
e palafreniere, oltrepassa la linea 
di posizionamento dei figuranti 
arrivando a ridosso dei nastri laterali 
che delimitano la lizza e comunica con il proprio scettro 
di comando al Cavaliere che gli scorreva di fronte la 
sospensione e/o l’annullamento della carriera intimano 
al Giostratore, a voce alta, di fermarsi con inevitabile 
disturbo della carriera. Terminata la carriera il Maestro 
di Campo convalida la carriera e comunica alla Giuria di 
dare corso alle misurazioni per la successiva lettura del 

punteggio ottenuto senza dare al Capitano del Quartiere 
alcuna possibilità d’interpello. 
In considerazione di detto comportamento e del ripetersi 
di violazioni delle norme tecniche e regolamentari il 
nostro Quartiere riteneva doveroso presentare un esposto 
alla Magistratura. Quest’ultima non è stata del nostro 
stesso parere e ha ritenuto l’esposto non meritevole di 
accoglimento confermando la propria totale fiducia nei 

confronti del Maestro di Campo e dei 
suoi Vice e di piena condivisione del 
loro operato e dando atto della condotta 
esemplare e sempre all’altezza della 
situazione tenuta nell’occasione e 
dell’ineccepibile applicazione del 
regolamento tecnico. 
Il nostro quartiere non può fare atto 
che prendere atto delle risposta della 
Magistratura pur non condividendola 
e rimanendo convinto delle proprie 
ragioni. Con la speranza che il riscatto 
arrivi presto ottenendo la vittoria dove 
conta davvero.

Michela Roselli
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Erano la bellezza di sei anni che il quartiere di Porta 
Sant’Andrea non riusciva a portare a casa la targa della 
Prova Generale, precisamente dal settembre 2006 con 

i giostratori Mauro Piantini e Giuseppe Mori. Finalmente i 
nostri ragazzi ce l’hanno fatta, regalando al quartiere una 
“provaccia” speciale vista la dedica al Capitano scomparso 
Carlo Fardelli. Nel settembre del 2011 era forte il desiderio 
di poter avere tra le pareti della nostra sede il piatto d’argento 
in onore di Giuseppe Municchi, storico rettore bianco 
verde che ha guidato il quartiere per ben 15 anni dal ’76 
al ’90, conquistando ben 9 lance d’Oro; purtroppo i nostri 
giostratori non riuscirono nell’impresa, ma quest’anno la 
parola d’ordine era una sola, vietato sbagliare, e così è stato: 
la Prova Generale di Carlo Fardelli, Capitano dal 1978 al 
1985 e detentore di quattro vittorie, di cui l’indimenticabile 
in onore del Presidente della Repubblica Sandro Pertini, è 

a casa. Nella sua casa. La parola ai grandi protagonisti di 
giugno, i cavalieri Mauro Piantini e Francesco Rossi.

Mauro, dopo sei anni finalmente la targa è tornata a casa, 
soprattutto grazie a te: quanta emozione hai provato?
«Dopo un po’ di anni finalmente sono uscito vittorioso; ho 
cambiato anche molti compagni di avventura, Beppe Mori, 
Saverio Pelagatti e adesso Francesco: ormai è diverso 
tempo che lavoriamo insieme e devo dire che c’è molto 
affiatamento. Personalmente ci tenevo molto a questa Prova 
Generale, ci abbiamo messo quel qualcosa in più e siamo 
riusciti a portarla a casa»
Il cinque era un tiro che cercavi da tanto, come sei arrivato 

a colpirlo?
«Grazie ad un lavoro che porto avanti da un po’ di tempo e 
grazie all’aiuto e ai consigli di Enrico e Stefano e al lavoro 
intenso che abbiamo fatto con Angiolo nel rettangolo; piano 
piano raccogliendo questi piccoli aiuti sono riuscito ad 
colpire questo tiro che non arrivava, anche per vari fattori 
come ad esempio i numerosi cambi di cavallo: dall’esordio 
ne ho sostituiti cinque. Adesso ho una cavalla che mi da 
fiducia».
Che ti ha venduto Enrico, segno che la collaborazione di 
squadra funziona:
«Enrico mi ha fatto provare Stella II perché Rocco aveva 
problemi, poi mi ci sono trovato bene; in più me l’ha data 
volentieri anche perché aveva preso un altro cavallo su cui 
punta molto. Alla fine ho trovato il cavallo giusto per me, 
che mi fa fare le carriere in maniera corretta».

Cosa è cambiato in te e nel tuo modo di allenarti in questi 
sei anni?
«E’ cambiato poco. Forse quando durante gli allenamenti 
andiamo a lavorare al Buratto cerco di immedesimarmi 
il più possibile nel tiro che devo fare la sera della Prova 
Generale, cercando di sbagliare poco e di lavorare sulla 
qualità piuttosto che sulla quantità».
Quanto orgoglio c’è nell’aver vinto per Carlo Fardelli?
«Per me è stata una gioia doppia, è stata una persona 
che ha fatto molto per il mondo della Giostra e ci tenevo 
a lasciare il segno per un personaggio così grande per il 
nostro Quartiere». 
A chi dedichi questa Prova Generale?

lA TARGA DI CARlo FARDEllI E’ NoSTRA
La grande impresa di Mauro Piantini e Francesco Rossi, vittoriosi nella Prova Generale
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«Un pensiero particolare va alla mia famiglia, a mia 
moglie che mi sopporta durante l’anno e che sa quanto 
tengo a questa manifestazione; la dedico a mio cognato 
Marco e alla tutta la Famiglia Fardelli senza dimenticare 
il grande impegno dei ragazzi delle scuderie, senza di loro 
sarebbe tutto più difficile. E poi anche un po’ a me, me la 
meritavo».

Francesco, hai esordito nel giugno del 2011 e alla terza 
“provaccia” è arrivato il successo. Cosa si prova dopo una 
vittoria?
«Devo essere sincero, non pensavo di provare un’emozione 
così forte, pensavo che sarei stato contento ma non così; 
a dir la verità partivo un po’ scettico, invece questa si è 
dimostrata un’esperienza bella ed emozionante».
Tu e Mauro avevate un bel peso sulle spalle, considerando 
che erano cinque anni che non arrivava il successo nella 
Prova Generale…
«Per me, ma soprattutto per Mauro, questa “provaccia” 
era particolarmente importante vista la dedica a Carlo 
Fardelli: c’era il forte desiderio di portarla a casa. 
Purtroppo l’edizione in onore di Municchi è andata ad un 
altro quartiere, questa dovevamo vincerla in ogni modo, per 
la dedica, per il Quartiere e anche per noi: Mauro cercava 
la vittoria da sei anni e io avevo voglia di far bene».
E così è stato:
«Mauro è partito benissimo mettendo tutti in salita ed io 
non dico che ho chiuso i giochi, perché Porta Crucifera 
poteva fare cinque e andare agli spareggi, ma ho fatto il 
tiro giusto».
Quanto è stato difficile colpire un quattro che valeva la 
vittoria?
«Per evitare tutti i rischi possibili ho fatto una carriera 
da 4 sul numero, senza cercare il cinque: sono partito un 

po’ largo per arrivare al Buratto 
nelle condizioni di fare IV al 
meglio, senza prendere rischi 
sull’impatto, senza rischiare di 
perdere la lancia perché anche 
quella era un’incognita».
Quanto ti senti cambiato in questi 
anni?
«Nella prima “provaccia” ho 
peccato un po’ di immodestia, 
mi ricordo che eravamo l’unico 
quartiere con quattro e in quel 
caso se avessi fatto lo stesso 
punteggio gli altri sarebbero 
stati in difficoltà: lì la voglia di 
fare cinque, l’esuberanza della 
prima “provaccia”, insieme 
all’inesperienza, mi ha fatto sbagliare; in questo sono 
cambiato molto, lo dimostra la carriera che ho fatto nella 
quale non ho voluto rischiare per colpire il punteggio grosso 
ma ho fatto il minimo per stare tranquilli»
E nel lavoro alle scuderie?
«Nell’andare a cavallo da quando sono arrivato qui 
ad ora sono cambiato tantissimo. Se non avessi avuto la 
preparazione di Angiolo le cose che faccio adesso non sarei 
mai riuscito a farle, vedi la sicurezza nel montare cavalli 
diversi, di provarli al Buratto, di iniziare a farci anche delle 
gare – vedi l’esperienza di Talla con Pepyta – e di farle 
senza paura: prima se un cavallo mi faceva uno scarto ero 
titubante, adesso invece sono più sicuro. In tre anni sono 
migliorato, almeno a cavallo».
Adesso hai anche l’opportunità di montare una cavallina 
giovanissima e di prepararla, segno di grande fiducia nei 
tuoi confronti:
«Il Quartiere mi sta dando una grossa mano mettendomi a 
disposizione i cavalli e dandomi l’opportunità di allenarmi 
con un preparatore».
Chi è stata la prima persona a cui hai pensato quando hai 
vinto la Prova Generale?
«Il nonno Bruno, che è venuto a mancare proprio l’anno 
del mio esordio; avrebbe tanto voluto vedermi in quella 
occasione ma purtroppo non ce l’ha fatta. Volevo portargli 
la vittoria alla prima, purtroppo non è venuta e gliel’ho 
portata adesso. Il nonno è sempre stato uno attaccato ai 
colori del Quartiere, tra l’altro è suo il campo adiacente 
alle nostre scuderie; era amico con tutti e ben voluto da 
tutti. E’ stato Lui il mio primo pensiero».

Saverio Crestini
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SARACInEwS: NoTIZIE DAllA GIoSTRA
Accordo sugli orari, nuovo Valletto, i tempi delle carriere di giugno, novità nei Quartieri 

oRARI: Il PRoToCollo TRA CoMUNE DI 
AREZZo E QUARTIERI. Firmato dall’assessore con 
delega alla Giostra del Saracino Lucia De Robertis e dai 
rettori dei quartieri il protocollo d’intesa “Le settimane 
del quartierista” per l’anno 2012 volto a migliorare le fasi 
organizzative e gestionali relative ai due periodi pre-gio-
streschi.
“Abbiamo riscritto le regole – ha spiegato l’assessore 
Lucia De Robertis - che servono per vivere serenamente 
nei luoghi intorno alle sedi dei quartieri nel rispetto di chi 
ci abita. Il protocollo  prevede viabilità, sicurezza e tutto 
quello che può contribuire a far sì che le sedi dei quartieri 
si animino facendo coincidere le esigenze dei quartieristi 
e dei residenti.”. Un protocollo condiviso dai quartieri e 
dall’amministrazione comunale al termine di un percorso 
che ha visto anche momenti di confronto con i residenti. 
Soddisfatti i rettori che per primi hanno promosso l’iter. 
“Non è un’ordinanza - hanno sottolineato i rettori - ma 
un protocollo. Questo già è sufficiente a far percepire la 
condivisione. Tutti ci siamo seduti intorno al tavolo per 
migliorare comportamenti nell’interesse della manifesta-
zione”.
Ecco le principali novità previste: gli allestimenti dei quat-
tro siti sede delle iniziative saranno oggetto di parere pre-
ventivo della Soprintendenza. I quartieri si doteranno di un 
numero adeguato di bagni chimici. I quartieri garantiranno 
un servizio d’ordine nelle serate di spettacolo con alme-
no due addetti e in occasione delle cene propiziatorie, con 
personale adeguatamente preparato e comunque in misura 
proporzionale al luogo e al numero dei partecipanti. 
Sarà garantita la presenza di un’ambulanza in occasione 
delle cene propiziatorie mentre la pulizia delle aree inte-
ressate dovrà essere garantita entro la mattina seguente le 
singole iniziative. Per le serate di intrattenimento musica-
le, ogni quartiere chiederà le eventuali deroghe al rumore 
per le serate previste con intrattenimento musicale.
Il non rispetto delle norme concordate e in particolare 
quelle relative agli orari di fine manifestazione, verificato 
a seguito di appositi sopralluoghi, determinerà una decur-
tazione progressiva del contributo erogato dall’Istituzione 
Giostra del Saracino ai quartieri stessi in misura  propor-

zionale al numero di violazioni commesse.
Per quanto riguarda l’uso di bevande alcooliche, i quartieri, 
in collaborazione con l’amministrazione comunale si im-
pegnano a programmare almeno un incontro con i comitati 
giovanili e la USL 8 sul tema dei danni dovuti all’abuso di 
alcool specie tra i giovanissimi e a  mettere in atto tutte le 
misure informative idonee a scoraggiare l’abuso di alcool, 
in particolare durante le cene propiziatorie e della vittoria.
Orari: per ogni giorno è fissato un termine entro il quale le 
iniziative dei quartieri devono terminare. Così a settembre: 
mercoledì 22 e giovedì 23 agosto ore 23. Venerdì 24 e sa-
bato 25 agosto ore 1:30. Domenica 26 agosto ore 23. Lu-
nedì 27 agosto mezzanotte. Martedì 28 agosto ore 00:30, 
mercoledì 29 e giovedì 30 agosto ore 1, venerdì 31 agosto 
ore 1:30 e sabato 1 settembre per la cena propiziatoria ore 
2:30. 

lANCIA D’oRo: NUoVo VAllETTo. Dopo 43 anni 
staffetta per il ruolo di valletto della lancia d’oro. I  ret-
tori avevano richiesto la sostituzione nel ruolo dello sto-

rico valletto Renato 
Brunetti per ben 43 
anni custode del tro-
feo della Giostra del 
Saracino. Dopo al-
cune settimane Bru-
netti ha rassegnato 
“spontaneamente” le 
dimissioni.
“Abbiamo serena-
mente incontrato 
Brunetti – ha detto il 
presidente dell’Isti-
tuzione Giostra, An-
giolo Agnolucci - cui 
abbiamo spiegato 

che non ci sono motivazioni personali sulla decisione che 
ci ha spinto a sollevare la questione riconoscendo a Bru-
netti l’attaccamento dimostrato alla storica manifestazione 
aretina. Quello del valletto recante la lancia d’oro è, però, 
un costume che tantissimi appassionati di Giostra ambi-
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scono a indossare. L’auspicio d’ora in avanti è quindi che 
il Sindaco individui un metodo per assegnare a rotazione 
l’incarico a personaggi della nostra città che si siano di-
stinti per attaccamento”. A Brunetti i ringraziamenti di rito 
di Presidente, Sindaco ecc.
Il Sindaco Giuseppe Fanfani ha quindi scelto come Val-
letto recante il trofeo della 123esima edizione della Gio-
stra del Saracino che si è svolta lo scorso 23 giugno il più 
anziano dei Valletti del Comune: Cesare Badii, che ha da 
sempre dedicato grande passione alla rievocazione storica, 
unitamente all’impegno destinato all’Associazione Signa 
Aretii di cui fa parte da molti anni.

CARRIERE REGolARI E NESSUNA SoSTAN-
ZA PRoIBITA. Le risultanze analitiche svolte su tutti i 
campioni biologici prelevati ai cavalli che hanno corso la 
Giostra del Saracino, del23 giugno, confermano il rispetto 
della salute e del benessere del cavallo e del protocollo 
sulla “Tutela e benessere del cavallo per la Giostra del Sa-
racino”. Negativo infatti l’esito su tutti i prelievi effettuati 
ai cavalli al termine della Giostra del Saracino a testimo-
nianza che nessuna sostanza proibita è stata utilizzata. 
Regolari anche i tempi in cui i giostratori hanno percorso 
la lizza nella sfida contro Buratto. Ne ha preso atto l’Istitu-
zione Giostra visionando l’elaborazione del cronometrag-
gio effettuato in piazza Grande, consegnato dai tecnici in 
busta sigillata. 
“Le risultanze delle analisi chimico-tossicologiche- ha 
dichiarato il presidente dell’Istituzione Angiolo Agnoluc-
ci – sono la conferma della correttezza dei giostratori e 
quartieri. Questi dati non ci stupiscono. La Giostra del Sa-
racino si è sempre contraddistinta nel garantire la tutela ed 
il benessere dei cavalli. Il protocollo ne è la prova ed è un 
esempio a livello nazionale”.
“La Giostra – conclude Agnolucci – si è confermata an-
che sotto il punto di vista della maturità dei quartieri. Ai 
volontari che hanno collaborato per la buona riuscita della 
manifestazione va il mio personale ringraziamento esteso 
naturalmente ai dipendenti dell’ufficio Giostra e a quanti 
sono impegnati nell’organizzazione della rievocazione”.
Questi  i tempi con cui i giostratori hanno sfidato il Re 
delle Indie: Porta Sant’Andrea Enrico Vedovini in sella 
a Peter Pan 4,69 secondi; Stefano Cherici con Lilly Gray 
Mac 4,79. Porta del Foro Daniele Gori con Tudor 4,30; En-
rico Giusti su a Luna 4,48. Porta Santo Spirito Gian Maria 

Scortecci con Machine Gun 4,74; Elia Cicerchia in sella 
a Baby Doll 4,68. Porta Crucifera Carlo Farsetti su Enola 
Gay 4,40; Alessandro Vannozzi con Lonja 4,43.
Infine tra le curiosità: gli spettatori paganti che hanno as-
sistito alla Giostra notturna di sabato 23 giugno sono stati 
4.611. L’incasso dalla vendita dei tagliandi è stato di euro 
85.106,44.

FIlIPPETTI  ToRNA CoME AllENAToRE. Marco 
Filippetti torna a Porta Crucifera da allenatore. Il quartie-
re rossoverde ha assunto la 
decisione per rilanciare i 
suoi giostratori dopo l’ul-
tima Giostra. Marco Filip-
petti vive a Narni (Terni), 
ha 58 anni ed è stato sem-
pre giostratore rossoverde. 
Ha debuttato nel 1985, si è 
ritirato nel 1996, ma Porta 
Crucifera lo ha “richiamato 
in servizio” altre due volte: 
nel 1999 e nel 2004. Otto 
le vittorie nella sua carrie-
ra. In un’intervista ad un 
quotidiano locale Filippetti non si definisce proprio un al-
lenatore, visto che abita a lunga distanza da Arezzo, ma 
una sorta di “consigliere” preparatore per i giostratori ros-
soverdi. 

CANTAloNI lASCIA, 
DARIo TAMARINDI 
CAPITANo A PoRTA 
DEl FoRo. Gianni Can-
taloni si è definitivamente 
dimesso dalla carica di ca-
pitano a Porta del Foro per 
motivi di salute. Il Consi-
glio giallocremisi ha eletto 
come nuovo capitano Dario 
Tamarindi,  35 anni, il vice 
che aveva già sostituito 

Cantaloni nella Giostra di Giugno. Tamarindi è un figuran-
te di lungo corso e consigliere da alcuni anni; era stato vice 
capitano anche nel precedente mandato.

a cura di Gianni Sarrini
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l’ENTUSIASMo ASPETTANDo lA GIoSTRA
I magici sette giorni prima del grande giorno… San Giusto si tinge di bianco-verde.

serata all’insegna della risata con lo spettacolo di cabaret,  
“Sant’Andrea Ridens – atto III” con Stefano Bellani i “Ma 
tee?” di Zelig, Max Galligani da Central Station e Noi-
dellescarpediverse da Zelig Off mentre lunedì, ancora una 
volta, in tanti sono accorsi per tifare azzurro. 
Martedì per la prima volta si sono esibiti da noi il nostro 
quartierista Andrea Panozzi e Mr Boogie from Osaka Flu 
che ci hanno intrattenuto con la loro musica 100% vinile, 
raccogliendo un grande apprezzamento. 
Mercoledì c’è stata la presentazione del EP del gruppo 
ACTIO, ed è stata una serata speciale e molto attesa per 

tanti, in quanto il 
cantante del grup-
po, Marco Zelli, è 
un ragazzo cresciu-
to nel quartiere, e 
come tale, il suo 
successo è un mo-
tivo di orgoglio per 
tutti. 
E’ importante sot-
tolineare come il 
nostro quartiere si 
impegni moltissi-
mo per far sì che i 
giorni che precedo-
no la Giostra, non 
siano solo una festa 
per pochi, ma una 
festa per tutti. Ogni 

sera infatti raccoglie intorno ai nostri colori sì, tantissimi 
giovani, ma anche bambini, famiglie, perché la nostra è la 
festa del popolo, e il nostro obiettivo, proponendo giochi 
ed intrattenimento, è quello di coinvolgere tutti. L’esem-
pio più eclatante è l’attenzione che il quartiere riserva ai 
più piccoli, riservando ogni sera uno spazio a loro dedica-
to dove possono giocare in un luogo sicuro, accompagnati 
da personale specializzato che li guida in un mondo di fan-
tasia e colori. Giovedì, poi, c’è stata la prova generale e le 
nostre riserve, Mauro Piantini e Francesco Rossi, ci hanno 
regalato una grande gioia, affrontando con determinazione 

Il quartiere di porta Sant’Andrea racchiude tante co-
se…e le settimane del quartierista sono lo scrigno di 
tutto questo. Bambini, anziani, famiglie, giovani, tutti 

si danno appuntamento in Piazza San Giusto, ed una mol-
titudine di gente invade la piazza dei nostri colori. Grande 
è il lavoro e l’entusiasmo dei tanti che durante i dieci gior-
ni che precedono la Giostra si mettono a disposizione per 
far sì che tutto questo sia possibile. Difficile invece è spie-
gare quanto l’attaccamento di così tante persone ai colori 
bianco-verde riempiano di orgoglio tutte quelle persone 
che amano il nostro quartiere. La settimana del quartieri-
sta è quindi il “ri-
assunto” di un 
anno di impegno 
e di dedizione e 
trova il suo culmi-
ne nella serata che 
precede la Giostra 
quando ognuno di 
noi, con il cuore 
gonfio di attesa, 
propizia al giorno 
più importante. 
Ma iniziamo rac-
contando come 
si è svolta la set-
timana del quar-
tierista, che poi 
anche quest’anno 
è iniziata qualche 
giorno prima, ovvero giovedì 14 giugno, con l’apertura 
della pizzeria. Già nel pomeriggio molte persone si sono 
ritrovate in sede, non solo per lavorare, ma anche per fare 
il tifo per la nostra nazionale, perché San Giusto, almeno 
per qualche ora, si è tinta di azzurro. Venerdì e sabato, 
sono state tra le serate di maggior successo, grazie ai nostri 
DJ, Tommaso Rossi, Federico Cipriani, Simone Agresti e 
Marco Zelli, ragazzi cresciuti all’interno del quartiere, che 
riescono sempre con grande entusiasmo a far accorrere al 
nostro quartiere tantissimi ragazzi e alla serata “Into Revi-
val - medely’n’cuffia Live”. Domenica invece è stata una 
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una provaccia difficile, raccogliendo così i risultati della 
loro bravura, e di un intenso anno di allenamenti! Dopo la 
vittoria della provaccia, un fiume di gente è accorso nella 
nostra piazza, dove i festeggiamenti ed i balli si sono persi 
fino a tarda notte.
La cena propiziatoria si è svolta venerdì, il giorno prima 
della Giostra, ma non è iniziata alle ore 20.30, come da 
cartellone, ma molte ore prima, sotto il caldo sole di giu-
gno, dove in tanti si sono ritrovati per rendere possibile 
la serata più attesa.Ed il lavoro è 
stato tanto, tantissimo… persone 
che lavoravano in piazza, in cu-
cina, alle griglie, perché anche 
quest’anno Sant’Andrea si è con-
fermato il quartiere di maggior 
successo, riuscendo a raduna-
re attorno ai nostri colori più di 
1300 persone, e non è roba da 
poco! E la serata non poteva an-
dare meglio! Dopo l’ottima cena, 
sono iniziati i balli, con il nostro 
DJ Francesco Irrera, che ogni 
propiziatoria scatena la piazza 
fino a notte inoltrata. 
Ma il giorno più atteso, è stato 
senza dubbio quello della Gio-
stra, dove la passione, l’amore e 
la dedizione per il colori bianco-
verde, trovano la loro massima 

espressione. L’entusiasmo che circonda que-
sta giornata e tutti i suoi protagonisti, in primo 
luogo i nostri fantini, è un qualcosa che regala 
emozioni uniche. La giornata della giostra inizia 
presto, anche perché l’emozione che l’accompa-
gna, impedisce ai più di rimanere tranquilli nelle 
proprie case. 
Il cuore è gonfio di attese e speranze, e tutti si 
stringono attorno al quartiere ed ai propri colori. 
Ognuno ha il suo rito propiziatorio, mentre l’an-
sia di entrare in piazza unisce tutti. E sono ore di 
attesa, cariche di tensione ed aspettative, fino a 
quando i nostri figuranti, non iniziano ad indos-
sare i colori del nostro quartiere, aiutati da tutti 
coloro che si sono dati appuntamento in piazza. 
Il culmine con il loro arrivo…l’arrivo dei no-
stri fantini, nei quali ognuno di noi depone le 
più grandi speranze per questa giornata. E poi 

è GIOSTRA!....sappiamo tutti come è andata…..non ab-
biamo potuto gioire come avremmo sperato…l’amaro in 
bocca c’è, come è giusto che sia…ma Sant’Andrea si è 
riconfermato, anche in questa occasione, il grande quar-
tiere che è grazie all’amore di tante persone….e questo è 
l’importante! 

Stefania Luconi
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Sempre più spesso, nel territorio aretino, si sente 
parlare di band e giovani talenti emergenti; gruppi 
di musicisti che iniziano a far parlare di sé al 

grande pubblico, che iniziano a passare sui video di 
MTV o sulle stazioni radio quando siamo in coda davanti 
al semaforo. Con il ritorno di Arezzo Wave, poi, molti 
giovani hanno avuto la possibilità di farsi vedere, di farsi 
ascoltare e di calcare un palco non indiscreto davanti 
a un pubblico che li conosce, che li ha visti muovere i 
primi passi e che li sostiene.
Negli ultimi due anni, il Quartiere di Porta Sant’Andrea, 
ha dato la possibilità a due di queste giovani band di 

suonare alla settimana del Quartierista e, immaginate la 
commozione, quando a salire su quel palco sono stati 
due Quartieristi come Saverio Crestini e Marco Zelli.
Abituati al pubblico Biancocrociato, era però la prima 
volta che si presentavano in San Giusto non come Dj 
o Quartieristi, ma come musicisti professionisti, con le 
rispettive band e canzoni.

L’anno scorso a settembre fu Saverio con ‘Il Cile’ a 
salire sul palco di Sant’Andrea e ci racconta così come 
l’ha vissuta allora, e da allora tutto il cammino che ha 
intrapreso:
“La mia avventura con il Cile è iniziata tre anni 
fa quando proprio lui, Lorenzo Cilembrini, cercò 
dei musicisti per esibirsi Live. Insieme a lui sono 
passato anche dal palco di Sant’Andrea e un giorno 

un fazzoletto sulla chitarra
Parlano i musicisti del Quartiere che portano sui palchi d’Italia l’orgoglio Biancoverde

ci tornerei volentieri a suonare, visto anche il calore 
che i Biancoverdi ci trasmisero. Da allora, grazie al 
Cile, siamo riusciti a calcare molti palchi importanti 
in poco tempo e ci sentiamo dei previlegiati in questo. 
Basti pensare che ci siamo ritrovati a suonare insieme 
ad artisti del calibro di Cure e New Order: riuscire a 
salire sui palchi dell’Heineken Jammin Festival e agli 
MTV Days sono state due esperienze importanti che 
rimarranno sempre impresse nella mia memoria. Poi 
ritengo che questo cammino mi abbia maturato molto a 
livello personale, permettendomi di vivere questo sogno 
con i piedi per terra: sicuramente qualche anno fa sarei 
stato molto più esuberante ma ora, con tutta l’esperienza 
accumulata, la vivo in maniera molto professionale non 
lasciandomi trasportare dalle emozioni ogni volta che 
mi ritrovo davanti a tutta quelle persone che vengono ad 
ascoltarci. Inoltre dopo queste due recenti esperienze, il 
Cile ha destato molto interesse e stupore tra i giornalisti 
per le sue incredibili doti di cantautore.”
Gli occhi di Saverio si illuminano quando gli chiedo di 
parlarmi di quando si è ritrovato ad aprire il concerto ai 
Negrita in Piazza Grande.
“In Piazza Grande è stata un’emozione unica, perché è 
un luogo importante dove sono sempre stato abituato ad 
entrare come Quartierista e a sentirmi parte integrante 
del Quartiere, è il cuore pulsante dell’Aretinità e non 
capitano molte occasioni di suonare in una cornice così. 
Ho cercato di dare il massimo e con me, oltre che la 
maglia dell’Arezzo di Lorenzo Bucchi, avevo addosso 
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la spilla del Quartiere, vicino al cuore. Le canzoni che 
abbiamo suonato in piazza sono estratte dall’album 
‘Siamo morti a 20 anni’ che uscirà il 28 Agosto”
Insomma, da quando il Cile suonò a Sant’Andrea, lui e 
la sua band, ne hanno fatta di strada. 

Quest’anno, a Giugno, i Biancoverdi hanno ospitato 
un’altra band emergente, gli ACTIO, dove il cantante e 
chitarrista è un nome conosciuto in San Giusto; Marco 
Zelli, Quartierista, membro a pieno titolo del Comitato 
Giovanile e Dj che più volte ha 
animato le serate antecedenti la 
Giostra. Marco era ormai molti 
anni che scriveva canzoni e 
aveva suonato anche con altre 
band, ma con i componenti 
attuali era la prima volta che si 
esibiva pubblicamente.
“Ho sempre amato suonare 
e ho sempre avuto il sogno di 
avere una mia band. Questa era 
la prima volta che ci esibivamo 
con i componenti attuali, il 
periodo era quello giusto e il 
Quartiere è sempre una buona 
vetrina. E’ stata una forte 
emozione e una meravigliosa 
esperienza suonare davanti a 
chi ti conosce e sicuramente 
ci ha aiutato molto. In poco 

tempo siamo riusciti a sfondare discograficamente, con 
un’etichetta indipendente, producendo un Ep che sarà 
soltanto la presentazione dell’album ‘Let nothing be 
lost upon you’. E’ recentemente uscito sul web anche il 
video dell’Ep ‘Anymore’. E’ stato molto imbarazzante 
girarlo perché non ero abituato alla telecamera, ma 
è stato divertente e molto istruttivo.  Queste sono 
esperienze che, chi vuole sfondare, sogna fin da piccolo. 
Abbiamo presentato il video all’Urban Cafè e a seguire 
c’è stata anche una breve intervista. Da metà Settembre 
partiremo con varie date in giro per l’Italia e non vedo 
l’ora. Io ho sempre lavorato da solo e adesso, che sono 
seguito da un’etichetta, è una bella soddisfazione. Io e 
la band ci aspettavamo molto meno quindi, a maggior 
ragione, siamo molto contenti di tutto questo successo 
inaspettato. Sentirete parlare degli ACTIO.”

Una grande gioia per un Quartiere che guarda con 
orgoglio questi giovani Biancoverdi, Quartieristi fin 
da sempre, inseguire il loro sogno e trarne ricche 
soddisfazioni. 
Un grande in bocca al lupo a Saverio e Marco da tutto il 
Quartiere di porta Sant’Andrea.

Matteo Bidini
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Per la quarta volta in sei anni la squadra di calcio 
del Quartiere di Porta Sant’Andrea, composta 
dai ragazzi del Comitato Giovanile, è riuscita a 

vincere il Torneo dei quattro Quartieri organizzato dalla 
UISP di Arezzo e promosso dall’assessorato dello Sport, 
confermando la forza di una squadra compatta e coesa. 
Il torneo si è svolto, come di consuetudine, nei campi sportivi 
dell’Unione Team Chimera, ma a differenza degli altri anni, 
la finale, giocata lo scorso 22 luglio, non è stata disputata 
allo Stadio Comunale, non disponibile in quest’occasione, 
bensì negli stessi 
campi del Chimera.
L’incasso della 
partita, che ha avuto 
oltre un centinaio 
di spettatori, è stato 
devoluto al Progetto 
“Scudo” del Calcit 
di Arezzo.
I ragazzi di Andrea 
Fumagalli e 
Francesco Braconi 
sono riusciti a 
conquistarsi la finale 
battendo Porta del 
Foro due a uno e 
perdendo ai rigori 
con Porta Crucifera 
e Porta Santo Spirito, 
conquistando così il punteggio necessario per disputare la 
finale.
Domenica 22 luglio i ragazzi del Quartiere di Porta 
Sant’Andrea hanno confermato il titolo conquistato anche 
l’anno scorso contro il Colcitrone, vincendo un agguerrito 
Santo Spirito, in un match conclusosi per 1-0. 
Bestia nera del Santo Spirito si è rivelato un grande 
Gianluca Papini che, nel secondo tempo, inforca la porta, 
calciando al limite dell’area verso il primo palo; dopo 
essere stato protagonista di un altro bellissimo goal, 
inferto sempre ai danni del Quartiere della Colombina 
nella precedente partita di venerdì sera. 
Con la rete dell’uno a zero si rianima una partita che, 

calcio: Quattro volte campioni!
La squadra biancoverde vince per la quarta volta in sei anni il Torneo dei Quartieri.

sino a quel momento, era risultata noiosa e deludente, 
dove durante la prima frazione di gioco si può segnalare 
solamente due azioni salienti: una per parte.
Tuttavia il goal biancoverde non solo da speranza al team 
Fumagalli - Braconi, ma innesca l’immediata reazione del 
Santo Spirito che  non ci sta a perdere, tanto che, subito 
dopo, le Colombine mancano il pareggio con un rigore 
finito contro il palo.
Le due partite giocate contro il Santo Spirito hanno visto 
come protagonisti due diversi portieri: venerdì sera a 

difendere la porta 
biancoverde vi era 
Lorenzo Testi, che 
è  riuscito a parare 
un rigore nel primo 
tempo, mentre la 
finalissima è stata 
giocata dal portiere 
Gianluca Franchi.
Da sottolineare anche 
lo spirito e la grinta del 
capitano biancoverde 
Federico Severi 
per come ha saputo 
guidare la squadra 
alla vittoria incitando 
i suoi compagni a non 
mollare fino alla fine.
Alla fine del match 

è stata consegnata la coppa al capitano della squadra 
vincente dall’assessore dello Sport Marco Donati, tra i 
cori dei giocatori e dai quartieristi che hanno assistito alla 
vittoria.
Il Torneo dei Quattro Quartieri è un’ulteriore conferma 
di quanta vitalità animi gli stessi Quartieri: se la Giostra 
infatti è e  sarà sempre il cuore del quartiere, le tante 
iniziative che si susseguono, permettono ai quartieristi di 
sentirsi parte di una comunità, di conoscere tanti amici, 
di divertirsi, ma ancora di più …di condividere con altri 
sempre nuove emozioni.

Massimiliano Papa
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Nuovi
Nati

Ettore Chiodini,
21 giugno 2012. Il Babbo è il 
nostro vice rettore Filippo e 
la mamma è Carolina Nofri, 
collaboratrice de il Bando e dama 
biancoverde.

Eva Caretti,8 febbraio 2012. Il babbo è Giorgio detto “Giorgino” nostro figurante e collaboratore del gruppo scuderie, la mamma è la nostra sociaSerena Bigoni.

Riccardo Marri, 
11 aprile 2012. Figlio della nostra 
consigliera Maria Chiara Gamurrini e 
di Francesco, nostro figurante e bomber 
della squadra di calcio del Quartiere. 
Si unisce alla sorellina Margherita.

lorenzo Testi e Silvia Dionigi, si sono sposati lo scorso 19 maggio nella 
Chiesa di Tregozzano. Quartieristi attivi da sempre: Lorenzo è figurante da molti 
anni e Silvia è stata addirittura paggetto e poi dama! Silvia è figlia d’arte: il 
babbo Mauro è il nostro attuale Camerlengo ed in passato è stato anche capitano 
e rettore vicario. Una coppia nata e cresciuta nel Quartiere, come dimostra il 
paggio portabandiera alla cerimonia, che era lo stesso del matrimonio di Mauro e 
Nadia, i genitori di Silvia. Auguri!
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Elena Giannettoni.
26 giugno 2012. Laurea in 

Studi Internazionali presso la 
Facoltà di Scienze Politiche 

“Cesare Alfieri”- Università di 
Firenze. Titolo tesi: “Il Piano 

di Rinascita Democratica 
della Loggia massonica P2 e il 
dibattito politico nella Seconda 

Repubblica”. Voto 96/110.

Andrea Gallorini.
17 Luglio 2012. Laurea in

Ingegneria meccanica 
presso l’Alma Mater 

Studiorum - Università 
di Bologna,  Facoltà di 
Ingegneria. Titolo tesi: 

“Studio di fattibilità di un 
impianto mini idro”. Voto 

finale 93/110 . 

Alessandra Milesi.
17 luglio 2012.
Laurea specialistica in 
Programmazione e gestione dei 
servizi educativi e formativi. 
Università degli studi di Siena, 
Facoltà di lettere e filosofia di 
Arezzo. Titolo tesi: “L’identità 
professionale come costruzione 
collettiva. Pratiche di tutorato 
universitario”. Voto finale 110 e 
lode/110.
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